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5) Riorganizzazione del settore statale.  

 

Tre le principali riforme che il MdR intende introdurre nel settore statale, la prima  economico/finanziaria, è 

la Sostenibilità del sistema prevedendo l’introduzione del concetto di elasticità strutturale. La seconda è la 

Meritocrazia, e la terza riguarda il principio assoluto e indiscutibile che chiunque si macchia del reato di 

truffa allo Stato, chiunque commette un atto illecito, chiunque sistematicamente o con inaccettabile 

continuità non presta il servizio per il quale viene pagato nel migliore dei modi possibili, chiunque 

intenzionalmente agevoli o copra atti illeciti da parte di colleghi, va licenziato in tronco.   

Non esistono reati o atti illeciti giustificabili; chi commette un atto illecito non può non deve essere 

protetto da organizzazioni sindacali e politiche. Se un dipendente statale commette truffa ai danni dello 

Stato va licenziato, se il suo comportamento non è consono alle mansioni richieste va licenziato, se non è 

competente a svolgere le mansioni per le quali riceve uno stipendio va licenziato, il settore statale non è un 

ricovero per raccomandati, è una azienda e come tale va gestita, non come è stato fatto finora rendendola 

un carrozzone burocratico soffocante che pesa sul bilancio dello Stato in maniera spropositata e 

insostenibile. Il fatto che sia una azienda che non persegue profitti non la esenta dal dover seguire regole 

dettate dall’etica e dal buon senso prima ancora che dal diritto civile e penale.  

Ogni apparato o settore statale la cui esistenza è giustificata dal bisogno di regole, di assistenza e servizio 

al cittadino, dalla erogazione e distribuzione di servizi e dalla necessità di avere una amministrazione 

locale e nazionale, dovrebbe esistere in grandezza pari a quanto il pagamento delle imposte permette e 

alla qualità dei servizi erogati. Dovrebbe essere remunerato in base ai risultati ottenuti, alla 

soddisfazione dei cittadini e alla ricchezza di cui il Paese può disporre per crescita economica. 

                                                                    Fogante Michele 

vanno quindi introdotte riforme che diano una sorta di elasticità economica generale del settore, 

salvaguardando e privilegiando competenza, onestà intellettuale e correttezza professionale. 

a) Lotta totale alla corruzione, concussione, peculato, abuso e falso in atti d’ufficio, truffa allo Stato e 

omissione in atti d’ufficio o qualunque altro reato commesso da impiegati dello stato.  Licenziamento 

in tronco e cancellazione dei diritti sociali acquisiti per i colpevoli di reati. Sequestro dei beni 

personali (1) fino alla copertura dei beni illecitamente ottenuti (2) fino alla copertura dei danni 

causati con i reati 

 

b) Licenziamento del 40% di tutti i quadri dirigenziali. Qualora non venissero riscontrati significativi 

aumenti della produttività e nella semplificazione delle procedure nei successivi ventiquattro mesi, 

saranno vagliati ulteriori sfoltimenti del 20%  il provvedimento toccherà tutte le categorie comprese 

commissioni e consulenti permanenti; nessuna agevolazione sarà prevista per i licenziati 

c) Introduzione del tetto allo stipendio massimo netto mensile, che per un periodo minimo di cinque 

anni non potrà in nessun caso essere superiore a 5000 (cinquemila) euro per i massimi dirigenti, 

equiparazione al tetto massimo per parlamentari, per tutti gli altri incarichi adeguamento conseguente. 

d)  I membri dell’Alta Corte del Governo non rientrano nella limitazione del tetto allo stipendio, il loro 

compito è estremamente importante ad essi vengono richieste onestà intellettuale e dedizione 

assoluta, merce assai rara. Pertanto avranno diritto a uno stipendio di 200.000 euro netti 

(duecentomila), oltre a auto blindata e scorta personale, scorta per i propri familiari e servizio di 

sorveglianza alla propria residenza, sarà attentamente vagliata la concessione di ulteriori benefici 

personali e familiari, come l’assegnazione di residenza a titolo gratuito. 
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e) Introduzione del reato grave di incompetenza dolosa in atti e servizi pubblici, e impoverimento delle 

risorse dello Stato: rientrano nella categoria tutti i reati ove si intravede truffa ai danni dello Stato, o 

esagerato o ingiusto profitto procurato a privati, ditte aziende, multinazionali e nazioni estere, con 

acquisti a prezzi fuori mercato o la concessione di lavori, appalti, studi specialistici, consulenze e leggi 

senza costrutto logico ed economico; anche ove commessi per limiti mentali e incompetenza il principio 

che si intende stabilire è che tutti, anche chi fa politica, hanno il diritto all’ottusità mentale e 

all’incompetenza, ma l’esercizio di tale diritto non deve portare truffe, né arrecare danni spropositati 

allo Stato e al Popolo.  

Viene esclusa la prescrizione per il reato, per il quale sarà anche prevista la retroattività nei casi di : 

1) Corruzione e concussione in pubblici concorsi, al fine di trarre vantaggi o ingiustificati profitti per 

sé o per i propri familiari o favorire l’ingiustificato conseguimento di cariche e titoli in cambio di 

vantaggi per sé o propri familiari o amici o in cambio di somme di denaro 

2) Truffa allo Stato e falso in atti d’ufficio. Estendibile a chi, avendone il potere e il dovere per carica 

ricoperta, omette controlli e supervisioni agevolando per sua negligenza e/o mancanza, il reato. 

3) Agevolazione di matrice o di ispirazione politica nel conseguimento e assegnazione di incarico, 

riguarderà sia la nomina diretta o la richiesta di nomina ad incarico o il conseguimento di titolo 

senza merito. Ricatto, minaccia e intimidazione per l’agevolazione di concessioni o il 

superamento di ostacoli burocratici e amministrativi, riguarderà ogni tipo di ingerenza politica a 

qualunque livello nello svolgimento di ogni aspetto della vita sociale e del funzionamento della 

macchina burocratica, ogni organo preposto a specifiche funzioni deve essere lasciato libero di 

scegliere; destinazioni d’uso di beni e persone esclusivamente in base a meriti di competenza e 

necessità. il malcostume delinquenziale delle raccomandazioni va spazzato via, sarà usato ogni 

mezzo per ripulire la Nazione da gentaglia  incompetente. una semplice telefonata costituirà 

consumato illecito. La pena sarà la radiazione da qualunque incarico si stia ricoprendo e la perdita 

dei diritti civili acquisiti 

4) Divieto per chi ricopre carica pubblica, anche istituzionale ei massimi livelli, di servirsi della carica 

raggiunta per pubblicizzare se stessi o la propria attività privata, nonché di trarre vantaggi per sé e 

la propria attività privata con legiferazioni o procurare vantaggi a familiari e referenti con incarichi 

di merito pubblico in appalto a privati, studi o imprese. 

 

f) Accurata valutazione delle variazioni economiche e finanziarie, nei conti di chiunque ricopra o abbia 

ricoperto carica politica di qualunque tipo e dei suoi familiari fino a due generazioni e/o chiunque 

ricopra o abbia ricoperto incarico dirigenziale di nomina politica o al sistema politico riconducibile o 

che svolga la sua attività sotto la supervisione politica. Saranno passati al setaccio tutti i movimenti 

finanziari, valutari, bancari e tutti i beni mobili e immobili acquisiti nel corso della carriera lavorativa e 

politica a tutti i soggetti che rientrano nelle categorie di dipendenti statali sensibili a corruzione e 

concussione. Ove saranno riscontrate notevoli e non giustificate discrepanze fra quanto in possesso 

della famiglia in beni mobili e immobili, tenore di vita usuale e quanto dichiarato come provento 

dall’attività personale e familiare si procederà al sequestro dei beni personali e alla cancellazione dei 

diritti sociali acquisiti nei casi più lievi e di minimo impatto pubblico. Sarà aggiunto il sequestro dei 

beni familiari nei casi di evidente gravità e in presenza di reiterazione e/o continuità politica del reato, 

fino a  condanne al carcere da scontare ai lavori forzati, con pene da anni cinque ad anni quindici nei 

casi di assoluta gravità, ove il comportamento e gli atti criminosi siano di rilevanza Nazionale. 

Particolare attenzione sarà posta verso i dipendenti statali non soggetti a elezioni che per loro incarico 

fisso ed economicamente determinante possono intrecciare nel tempo una ragnatela di rapporti con 

soggetti privati, ed essere esposti a corruzione o peggio rendersi colpevoli di concussione. 
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g)  Valutazione delle competenze professionali e criteri di assunzione: a carico di tutti i dipendenti statali 

che hanno familiari e parenti impiegati statali, stesso o diverso ambito. particolare attenzione sarà 

rivolta verso tutti coloro che esercitano attività politica e verso tutti coloro che hanno mansioni 

dirigenziali o di responsabilità in enti statali e parastatali o dove comunque sia possibile l’esercizio di 

pressioni atte ad agevolare e/o favorire immeritato conseguimento di incarico, verso  i loro familiari, 

parenti e amici. Nelle attività esercitate in proprio e/o da dipendenti dello Stato in base a criteri teorici 

(commissione valutativa) e in base ai risultati concreti ottenuti e alla professionalità dimostrata 

(commissione giuridica). Nei casi dove si riscontreranno scarse competenze e ingiusto conseguimento 

di incarico presumibilmente grazie a raccomandazione politica (per area di appartenenza) o personale 

(da carica politica o da personalità che gode di appoggi politici, direttamente o per interposta persona), 

saranno previsti licenziamento e cancellazione dei diritti sociali acquisiti verso chi ha ingiustamente 

ottenuto carica o incarico, e per chi l’immeritato incarico e/o vantaggio ha richiesto, agevolato o 

determinato.  In questo caso il principio che si intende stabilire è che  la Meritocrazia e la Competenza 

Professionale  sono valori assoluti sui quali lo Stato deve poggiare le sue fondamenta per uno sviluppo 

stabile, corretto e armonico; ogni cittadino ha il diritto ad essere trattato con la maggiore competenza 

e professionalità possibili, e gli addetti ad incarichi di attenzione al pubblico hanno  il dovere di fornire 

professionalità e competenza. Tutti i cittadini hanno il diritto di poter conseguire un incarico in base ai 

propri meriti e alle proprie attitudini, per svolgere con passione prima e con competenza poi, il proprio 

dovere. La visione dello Stato come mucca da mungere va cancellata. La pretesa di alcuni personaggi a 

poter infilare figli, mogli, parenti e amici vari in ogni buco statale va estirpata. 

h) Revisione e riorganizzazione delle Municipalizzate: fucine di raccomandati, tangenti, collusi, corrotti e 

corruttori, vergognoso ricovero per politici trombati e sindacalisti. Questo paragrafo è stato lasciato per 

ultimo ma è fra i primi impegni del MdR. Sicuramente sarà fra i più grandi problemi politici da 

affrontare, perché i cani attaccati all’osso non molleranno facilmente la presa. Il MdR si impegna a 

spazzare via con qualunque mezzo la feccia delinquenziale che vi si è annidata. Molti politicanti 

scopriranno in prigione quanto poco saggio sia stato trovare un posticino per mogli, figli e parenti vari 

i) Chiusura di tutti gli enti inutili e licenziamento di tutti i dipendenti addetti. Nessuna agevolazione sarà 

prevista per i politicanti licenziati. Per tutti gli altri mesi sei di cassa integrazione a metà stipendio. 

j) Abolizione di tutte le provincie. Riduzione del 10% dei dipendenti comunali 

k) Riduzione del 20% degli impiegati statali. Iniziando da tutti coloro che si sono macchiati di truffe e/o 

atti illeciti ai danni dello Stato. Ricadranno nel provvedimento anche tutti coloro che sono stati  sorpresi 

in atteggiamenti civilmente e penalmente rilevanti sul luogo di lavoro. 

 

l) Introduzione della prova audiovisiva come legalmente valida ai fini dell’accertamento dei reati o 

dell’illecito realizzato da dipendenti statali per sé o a favore di altri. Se ottenuta da addetti preposti al 

controllo del territorio e delle attività malavitose sarà ritenuta prova determinante, non sarà necessario 

procedere oltre e i provvedimenti scatteranno immediatamente stabiliti da sentenza giuridica entro 7 

giorni dalla presentazione dei documenti: Licenziamento in tronco e cancellazione dei diritti civili 

acquisiti.  Ove ottenute e consegnate o esposte da privati saranno vagliate da appositi esperti e se 

ritenute vere, non falsificate né manipolate saranno ritenute valide per l’avvio procedimento e la 

certificazione del reato. Ogni altra prova ritenuta valida o comprovante sarà utilizzata ai fini del 

licenziamento. Prevista anche la retroattività per ogni caso ove sia possibile risalire con certezza 

assoluta a chi reato o illecito ha commesso. Riapertura dei casi accantonati o passati in prescrizione 

se eclatanti o gravi. Questa norma da sola dovrebbe garantire la fuoriuscita del 20% di statali prevista 

al punto (k), sono veri e propri ladri, danno non solo cattiva reputazione ma anche cattivo esempio 
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specialmente ai più giovani che si avvicinano al Mondo del lavoro pieni di entusiasmo e voglia di fare, 

ma che finiscono con l’adeguarsi all’andazzo generale; è come perdere se stessi una sorta di morte 

dell’anima che nessun essere umano dovrebbe trovare tollerabile né accettabile. Chi difende 

istituzionalmente un ladro non merita la carica che occupa merita solo disprezzo. Gli impiegati onesti 

dello Stato, che sono la stragrande maggioranza non hanno nulla da temere, anzi dovrebbero essere 

felici del fatto che finalmente si fa pulizia in casa propria e che questi malviventi che portano a 

denigrare l’intera categoria vengano spazzati via. La norma prevede la sua applicazione in ogni settore 

Statale o di nomina Statale, qualunque sia l’incarico ricoperto o la parte avuta nell’illecito   

 

m) Semplificazione delle procedure burocratiche in ogni settore della pubblica amministrazione:          

forse qualcuno non ci ha fatto caso perché è un tipo distratto, ma già da qualche anno viviamo nell’era 

informatica e ci sono cose chiamate personal computer che possono agevolare lo svolgimento della vita 

burocratica, sia dello Stato che del cittadino. Non è pensabile né accettabile che ancora oggi per 

sbrigare pratiche burocratiche semplicissime un cittadino debba compilare più di dieci modelli e recarsi 

in tre diversi uffici perdendo due intere mattinate. Questa riforma intende snellire le procedure e 

abbattere drasticamente il  tempo di vita perso dai cittadini nel labirinto della pubblica 

amministrazione mediante l’Introduzione della richiesta di documenti e servizi burocratici. i costi 

burocratici verranno pagati al momento della presentazione della richiesta, mentre i costi delle imposte 

statali ove presenti verranno pagate al momento del ritiro delle pratiche o documenti richiesti. Il 

cittadino dovrà semplicemente recarsi al più vicino sportello comunale dichiarando quale documento o 

servizio burocratico intende ricevere o di cui ha bisogno e compilare un semplicissimo modello di 

richiesta e da quel momento attendere la comunicazione di servizio effettuato e recarsi al ritiro della 

pratica o dei documenti richiesti, sarà il comune che dovrà inoltrare la pratica e tutti gli altri uffici 

competenti sbrigare e ultimare tutte le procedure risolvendo ogni possibile problema. In questa riforma 

la parte più dura da far digerire a tanti passacarte saranno i tempi massimi entro cui le pratiche o i 

documenti andranno riconsegnati, dieci giorni, per alcuni sarà un tempo estremamente largo, per altri 

invece sarà, o sembrerà esageratamente corto. Il MdR è certo che ci saranno molte e vibrate proteste 

da parte degli addetti, ma confida che dopo i primi licenziamenti in tronco per omissione di atti d’ufficio 

i tempi sembreranno adeguati a tutti. 

n) Cancellazione di ogni tipo di benefit o concessione extra busta paga a qualsivoglia settore o 

impiegati statali. Cancellazione totale e retroattiva ove necessario 

per settori statali di grande importanza non solo economica ma anche sociale e strutturale sono 

previsti capitoli appositamente dedicati. 

Sulla necessità di riformare il settore statale rendendolo sostenibile economicamente e strutturalmente 

non deve sussistere nessun dubbio logico, anzi, logica economica politica e esperienze passate non 

lasciano spazio a interpretazioni che non siano pure masturbazioni mentali. 

 

Ogni sistema statalista ha portato la nazione che lo ha adottata, al dissesto economico e al 

fallimento nazionale nei casi migliori. A rivoluzioni sociali affogate nel sangue e ascesa di 

totalitarismi criminali e guerrafondai nei casi peggiori, senza nessuna eccezione 

                                                                                     Fogante Michele 

 


